
Mercordì [6 ottobre 1895 
ABBONAMENTO 

Bai» tutti i giorni Iranna la DoDuniatìi. 
Udine a domiaillo • noi KatjDo: 

Anno ' . . . . ! . . i6 
8.'Diaattti'. » 8 

'pef'Sfi'SitViili'DfcS'a» jtó.tii." 
A n i » 1 .' .• , . . . • . - . . ! ' . ' . . . . ."£i^ t i 

ttdéUit'* mi«)iti^tU1^8MoM. 
— Pagamalitl antlolpati •— 

Un nmiiare npanili Centulml S. 
Hii.iiiilli l'I .i-.iiij i i j j j i .i .i .„n lu'!l-" '! ' i 

SbeSotLS s i Àim)^BlBtr»zItB« 
'•il1i-ì»rt--tiiimTrì"niii I II III I Hil l 

BiiifflAii DKIi POPIIliO - oneANo MLii'AssfloiiiiiOii PSowBssim mmiu 

Udine-Anno XIlI-N/i47. 
1 N S 15 R Z I 0 N I 

ìa tarar panini, lOtto la)nrdiA dal garontu 
ComunkMi, S&̂ r̂rlOfiQ, Dlabiarailonl a 

, Bisgrlliiauiai'ti Cant. K 
por l̂ nea ,. 

In (]uirti yaglri* „ 10 
l'ar t>U [tuav't OH: pr-̂ tcì d& aanvauirai 
m yanila al.'BlilUtila, alla aartoleria Bar' 

ilditu a pronao i principali tabasaal. 
U» naimrg afrelraX CantMlml IO. 
Oonto odnenta oon la Festa •^» iJJUjJji 

smmmk 
1 gi«mall •oleriòìili-8 cfaalli liberali 

imperché, il, re di Portogallo non viene 

1 primi ianeggiaDO alla vittoria della 
(Vjl^liilf^ttiApfc ^u'((aB9ttf tfulla o'èi! 
dà dire), e, fra la righe, considerano 
l'avveaimanto icome>on!ip(u6i!Maanzi 
nella oampagDa^peV; la rivendicazione; 

, del; imparale. Àdiigiq Biagio I t|i tem-
{(òrale,' se Torrannb riaverlo, bisàgifarà: 
ohe vengano a prenderstìlo, è assai Jro-
bibiltìié'Btl'aó;b ò! Wt̂ iciratìtìo nètàmeno 
88 'ifovessbro venire In compagnia... del* 

, ra, tlittPottpgall(). 
; lisaoMi flhgono dltattribuire'la man-

iiióatb'^isitki «Ila' Wabiiltà dèi' Minisiiero , 
'ìtMlifnoi'3' tó' yp'prb'tft'fà'iiy per 'dàr'e ad- ' 
; doÉsb'al'l'pn., àiikpj ch^, avrebbe subito^ 

lo soaoco. ju sostanza poco loro importa 
oba ruttai qosstioneiieecó'ndaria di eti" 
ohiÉta i(*rissa''d|jgl'intè?tì8ati'éWei-fatta" 

' "pa'ééWé'itloiù'e'ù&à umiliazione in'flitta ai" 
nostro passe, se, ciò offre loro una,; 
arma •*! in mancanza di altre — colla, 

artlre in, euecra per . la, mille-

^aoiiiW(imi>iDdlicon-
e9Ì1g)to,tiaivii)i<Er) tornarsene per la mille-
silttàavòltai'^tto la i tSùda' colle '̂oorna 

'ai-otte.'i' ••^-.ii-.' 
' tVa'la| vdol •strldùre'di qiiosti ó'jj'posi-, 
tori'— one jtanto .'pangano al jiariUo e 
tantfl ,pp^,al paese -^ ne abbialo san-
ititKiperiiUD'a equa e siboera. È il fl«-
stà rfW'tfaWìWo'di Bblogha — uno de-, 
gli aWéi-isaW fii'.iàplà'tò^^ Ohe cónti 
(ie|la"BÌafpf',.l'pn, "Órispl -r- iì. quale 

; cosi si esprime : 

a'tfdUtonò (fi''aVè/rS volute .spargere lai 
notizia priioa' Che fosse urfloiaiaiente 
,,oonfer#|fl^,n=tìi;i,™rftj»)»tlewìS%liato 

..,,B,suggerito,il,da fìrsis p^r, ricevere l'o-' 

. ?pU9 reale,,ingenerando'inaila,stampa e 
Bel pubblico una cei;tezza,che era Itfngi 
dalia verità. Ora a noi seipbra tranca-

«iJM*m8'Wle«f«tlit«6!ite"JÌi<VBtli&''IAttere 
la^tóllk aotìiiibieido BSttérè ir cavallo. 

Tutto,̂  sbabiàlméntè póì' miìdb Con cui 
la notizia' li eVa divulgata, layoiàW ora-
derfe'ehe il viàggio 'fessa ^irrevocabil-

• mante dètìiso; tatto iàsciava onestàiiiénte 
yuppbjTé otels;prevedibilidifflcbltà'da. 

1 parte 'def Vaticino non aiVr'ébberii iho-
i diBcata la iiutbbzióiie «spressa dal so-
!'Vraboitfbrtd^hé»e;e sé il 'Mihi'sterp, at-
ferVainau'la"'pi*òpiiiià' ìòdc'aàlò'tìe, Voleva-
farè'risallré iti'modo ndn àHbi^uo' la 
impoi'tótìza ijidKtica ótìb aVfè'bb̂  àsiA'tfto, 
volere o no, il viaggio di Don Carlos, 
noi slam'o própànSi a'dara^pliùéo piut
tosto che biasimo in' tal casb 41 Go-

• verno,'otìé''̂ 'ilnd8'ti'avà àVê  a ctióre il 
' idliibpimento'di iifn fatto 'ih'd- Costituiva 
•uniSrecedìàhlé tìi òbl''l'itàliadovèWes
sere'Contènta: 

'Ii,a- liétk prospettiva; il' desiderio ar-
, dajite, di dare al paeae ii9ji«,grj4 l̂ji; sod-
,,d>8fa?!Ìonéd^ amor,proprio, ha fatto esa-
•. geràr'ij alqjiaijip-,1', ̂ zipne dei nostri •av

venimenti? La ricerca è troppo diffloile 
e sottile, uè può questa esagerazione, se 

iipur»!leshtef4,*ì*' riol*8eré>iMir>Grfveruo 
una cólpa ohe, a vblei'i6ite"tìqirtàttHÌ, 
noh gli si può attribuire. 

Anzi, prima anche éi cóhosbesse eSat-
i;.tamente il pentimento di Don Carlos, 
!.-ili Governo; respottsabile dalla' politica 
dello Stato, ha consiglialo al Re l'unica 
via di: condotta cHa le oiropstanzè'con-

-seÈtivanp) ed ir Re, accettandola, ha di
mostrato ancora una vòlta che i suoi 

:;poij|iop;ad|iii'dignità'apiia^m^^ 
' ì 'E tótì à'.iitìi .sjembra| avere l*app, e 
'Taltro proyVSdiitOj à meubmaro piiì olia 
fostó'' iiossibile la- pessiuia ioapressipne 
diffusasi nel paese pel modo dì agire 

.;,4el, ;ra deli Pprteasjllptscji^; non "Viene 
perohS il Papa non VUPIS. » 

I il Papa/dunque ha vinto: e sia pure! 
Maimelto più mprtiflcatp di noi deve 
eSsèrB il re Don Càrlob, che dal nòstro 
Govèrno ha àviito r interdizione di var
care le nostre frpntiere, Dal momentp 

ohe egli ha ceduto alle pressioni degli 
implacabili hemiòi d'Italia, non potevamo 
riceverlo òorao àmie», ed è alato bone 
fargli sapere ohe la sua visita non sa
rebbe stala gradita. 

Non dlveraatnento uu privalo citta
dino ctiiade l'uscio di basa in fi'ocia'a 
ibòloro èlio, pur' dioebdosì sìioi amici, à-
"scòltano benèvolraente le voci malevbli; 
aisuo Carico. 

' Tal'a soluzione a non altra 'potevano 
'avèi'e 1è trattative 'bon'dòtte con ódsl 
sbSrsa pèlnderà'zibilé da chi si era posto 
nella ooijdlzione (li offen̂ lere eventual-
meiite il sentimento di un intera n'a-
•ziohe. -
' '% non sène pà l̂i più.: _ i 

, SOCIALISMO JPORTONISTAI 
'ii-Coogrelso socialista di Bresiavia, 

non è'àta'lò flparaioha-uaa lotU viva*, 
a'S '̂riSsimà, fra i èapl del partito e 1̂1 
,ò'pbritii. e fra le due tendenze, già altl'e 
,vol'te , manifestatesi ih Germania, oirèa 
la tattica da seguirsi uMla propaganda 
iii tbezzo alla popolazioni rurali. i 

Una diiciiVaiobe iutòrussàutò siaòboSe 
8p| «jprpgramma agrario » formulato da 
una Opmmissione per incarico dell'iÌU' 
timo Oòngfeaso,, e difeso dal,.'Segretario 
Qtttfrók,di FriiiióJfortiJiQuel l̂ ro r̂éitóida 
tèiida ai « pi'eilirare » la ìVa,ifbrraazìoi|e 
'della proprietà da privat'ii in pubblici, 
mediante . riforme ohe aboliscono i pri
vilegi e le tunzipui ora inerenti alla 
proprietà'fpiidiariaf che tavorisiéaiio l'ih 
crbiMébtb della pròpl'ietà foniliarik dèlio , 
Stato e del Còmudi; il monopolio delie 
ipoteche ed assicurazipni j ecc.. La piccola 
proprietà rurale dev'essere'proibita ;e 
'rafforzata,'int'attesa t!ha il Irióiif) BiaU 
diii'fflcfàiism'o' Mbda 'tì'tùabìlé" iii nazib-, 
nàlizzazione bom'pleta della terra. I coli-
ladini, si sa, sono tenaci del loro lembo 

idi terreno.Se si vogliono convertire ài 
nuovo ''Vangbloj bisbgn'd àllettàri 1, uba 
ispà^entiirli. • 

È qiiésta — òbiue è noto — i'ilea 
,!propugnata dal bavarese Wollmar, il quale 
trovò questa volta un alleato nel siìo 
aulico avversario, il dep'utaito Babai'. Ma 
il Obngrbssff U respiplb il prògraioma 
agrarip, trascinato dall'eloquenza ironica 
diiSchippel, il quale ne ha dette di colle 
e di crude ai poBlsaoi del sOcialisiuP, 
trasfermatl'im'provvìsamonté in opportil-
niiiti,oo'inesa'foà3aro dei volgari borghesi. 

LE NOTIZIEJFRICANE 
Masmua i5 (ufficiale) — Baratieri 

ha telegrafato da Antalo 14 che le no
stre colonne inaeguaotlV avendo disperso 
gli ultimi gruppi uaoiioi rientreranno 
oggi. ;: 

Il generala Arimondi è giunto al-
.l'Amba Alagi. e ai riunito a ras Sebath 
che si recherà con lui ad Antalo per 
fare omaggio a Baratieri. 

Mangascià è fuggito verso il sud-ovest. 
Secondo I quanto riferisce il Oagnasmao 

Ailù Mariam (stato ferito e fatto pri
gioniero a Debra-Aiiat), l'ing. Capacci 
sarebbe ' libero,, ma sorvegliato. 

Nulla di preciso circa l'avanzarsi 
degli scioani. 
-jivFiM* '̂"iSffl .̂ J"!? o|lb il prpgamma 
,mvjigteria!e:„ilDora, caosiste, nel. non' an
dare oltre Antalo j in seguilo'si vedrà. 
Su questo programma latti i ministri 
sono concordi, anche net non coiiipro-

;tt|ert8fr i;bì|jSìlibrio: ;4i;; lai^ubìb; ' l^g-
giunt'ò.i'qSp,grandi Ì8B ;̂iflzÌ. :. „ .J 
• Roma 15 — èiilot, ambaSoiatore 

francese, appena giunto, si è recalo da 
Crispi per congratularsì/à nPttJ6'dtì|: Go-

, vergg francese ds!,"MW8à!' ìlafi'àiii in 

Il ministroi Blaneèigludtò Stamane 
•bd ebbe 'ogg ttli'g 'liwjga'ffdiireli'oms'bbn 
ifmtékolf crisfl:-; '/ „,,: ' / ,. ', 
' »;,§4?o«!Ì8, ,Bpti4i8'-gw.iitei al Ministero 
della!, guerra, ras Mangasciàv fuggito, 

'••«Ivrebbdigià'varcalo II'c'ó'tìflaS'dBI TlSbè 
;:-!«b̂  ^::^9^jfpmmfAM^ 
fi!i|iA'9,, it),|ugiatP...ft..Sqs(5ta> , t ó Mrcie 
del generale Arimondi spazzandp gli 

ultimi rimasugli dell'esercito di Man
gascià, ci rendurabbaro padroni dal Tigre. 

Roma 15 — Si trovano a Roma i 
capitani Verdalli e Folohi, quest'animo. 
decorato dell* medaglia d'oro al valor 
>militi<r»j' entrambi appartenenti alla 
troppe colonialf.» Srsono recati ai ^ii-
nislaro della, iguerra a- dlohiararbcjie 
rinuiiziano voloiftarìamante al cortgedo, 
per poter ritornare presto all'Eritrila,-
desidaroai di pkrteciparo allacampagba. 

11 Govarop ritiene ohe la nuora cam
pagna d'Africa, sari finita nellal'priiiia 
quindicina di novembre. ?Ia questa caso 
soiamonto la Camera verrebbe riaperta 
il 20 novembre, il Governo ànnunziarà 
alla Cimerà, èssere necessario estenderò 
i oonflai della Ooloiiia' al lago Ascian-
ghi 'e 'ai fiumi Tsollari eTacazzà, occu
pando l'intero Tigre.,. 

Alla Consulta si'assicura che da ieri 
non giunse dall'Africa alcuna notinìa. 
Altri inveoa affarraario'che sarebbe ar
rivato un telegramma annunzianle che 
l'avanguardia di.Baratieri si scontrò con 
la truppa di raŝ ^ Oliò, e _,ohê  mancano 
notizie dél̂ èiffiEaf8."Airì.l&'ndìl ' '-À 

Il Ministero non comunicherebbe il le-
legramnia,<atteodendo notrae più precise. 
|?P(eff>oJt|^gf6%-Ii bffontillo tipn-
ifew, l'ex dipo della spedizione .rusaa 
in Abissioia, qui dj ritpriip, coqaunica 
ai giornali aver .l|t#éi.tóabaiJtìita'ìla 
guerra a oltranza agli Italiani, col giu
ramento di''npri darsi riposò sinché non 
li avrà sterminati, riconquistando Mas-
s'iiiall __• ^ '• 

In alcune Ohies'éi russo %[ tan'goao' 
ftìnzlbiirsp'eoiàll p'br i frtiteUi'abtssitii, 

•d'ordino dei Santo Sinodo, "' 

•' 'la riyÉÉae'Beltóa psrtoiese 
Londra i 5 — Da; Lotsnzo ,Marqabs 

sul; BamavDellagoa si'aunanoia, cheipbr 
oggiìSi atte,nde.:nnà: grande .ibatlaglìa' 
.decisiva; I.portoghaBi si avanzano ; con 
TÒOOi.uomini vefai)., Gaog.-Nahana, do^e 
si trova il rei Masse eoo '21,000 soldati.i 

; Dopo l'altima vitlpria che i riballi: por-, 
toghesi riportarono sulla truppe regolari, 
essi costrinsero i'capi dello, tribùjodi-
gene a prestare giuramento nel, tempio 
di appoggiarli e prestare loro aiuto siào 
alla fine della guerra. 

I I cìalélra à i ÌMiiróccfÀ 

Tangeri 15 — Il colera ai eatepde 
ed ha iuvaso le regione dei RiSs. Ne
gli ultimi venti giórni si ebbero a con
statare'ItiOO casi di colera, dèi (juàli 
370 con esito letale. Fra ile vittime vi 
sono parecchi mauri ed cbi'éi indigeni. 
Fra la pnpolàzione europea all'inoòBtfo 
l'epideml'a si eàtese relativamente pòco, 
a s'ebbero a coustàtaré aoitantb 20 caéi. 
Gli indigeni noij prendono punto miaa^e 
di precauzione per combattere il male. 

Le dimissioni del Gabinetto riitnenlo 

; B'iiòamZ. i 5 — Non àvendb if ija 
'volutO|, approvare lo aoioglira'éntò' delU 
Camera, il 'G^abiiiBtto.CaÉafgiù.ha ^pre
sentato' |e siie dimissioni. Il Re, ha ri-
éevutò oggi: in ndieniia il capo dei libe
rali, Demeti'iòStqrdza, ed ha òonfei;ito 
lu'ngaraeute con liiì. 

Bucarest 15 — Dòpo le dlniìséioiii 
del iSabinettb Oatargiu, sembra apcértalia 
la formazione di un Ministero libàràlp-
nazionàle, e ad avvalorare la supposizióne 
cqnt'ribiiiròbbe il lungo , colloquio atutò 
ataiiiaob da re , Carlo con il capo dèi 
liberali'bemetrio Sturdza. 

SAVIE ^ R O I i E 
Facciamo nostre queste savie parole 

che troviamo nel Ooniere Mèroanlile 
di Genova. Esse rispondono a idee già 
dà :nol altre volte pubblicato. Cosi le 
intèndessero quelli che tengonbun lin
guaggio imballe a sfogo di passione 
pjiftigiana. Eccole ; . 

« La storia delle colonizzazioni d'altri 
paesi ci ammoniva dèlló'difflooltà enormi 
dell' impresa, e quando, dopo le prime 
vicende africane, sopraggiunsero gli sco
raggiamenti, ci confermammo più sal
damente nei nostri dubbi, persuasi ezian
dio che un popolo, come l'italiano, il 
quale ha nel proprio territorio terreni 
da colonizzare e manda a centinaia di 
migliaia i cittadini fuori dello Stato e 

j'nelle lontane Aineriche a cercare lavol-o, 
potesse dare agli intenti coloniali up 
indirizzo di'vefèo da quello obi miravKa'i 
colla espansioni afrioaue. 

« Ma detto ciò, aggiungiamo ohe nulla 
ci apparisca più sconfortante e più do
loroso dello apettaooio che dà in questi 
giorni di; ansiosa aspettazÌPue delle no-
ti.tiè dall'Africa, una parta della stampa 
italiana^ obliosa della patria: e troppo' 
memore dei partiti 

«A noi sembra che di frónte alla 
bandièra nazionale la quale ai avanza' 
oontro eserciti chat.sono i nemici deU' 
l'Italia e anche della-'civiltà, dovrab-
berp-dileguarsi le piccine, acro passioni' 
partigiane, per non lasciar rifulgore'ohe 
il igranda" sentimento pitripUioo. " 

«A npi'Sembra phal giornali delle 
varie opposizioni 'dovrebbero scegliere 
altro campo ed altro momento per'Com-; 
bàttaraiii Ministero, imperocché essi col' 
loro .linguàggfp di insinuazioni, di' so-' 
spetti i e,, perfino dì scherni, volendo 
tentare di ferire il Ministero, feriscono 
il cuore della patria e no'offendono la' 
dignità: 8 gii interèssi. 

< Da quel linguaggio trasi^arè paMnb' 
il, desiderio, che una acpnfllta nell'Africa" 
danneggi parl|m,entarmenta il Ministerp, 

;e'4'è¥3u'perHo'iioJk&B quanto di tali 
sospetti e recriminazioni proSbtino que
gli speoulaiigri ohe iiitìraljiO;, allftldepres-

'ione .dèi i^eiilq itolpnfl'S |f isforzano' 
di trar profitto dalTé'sventura, che non 
verranno, ma ohe le fantasie partigiane 

•desariìWitó'ìUivitabilil 
«Questo linguaggio, .deplorevolissimo' 

e biasimevole, d'Una parte del giornali
smo ilaiianp sconforta' tfoto più péVchà 
vi' sono giornali abtorèv'òlissiniv'fràncasl 
che deiip vicènde militari ilalianè_ in 
Africa dìkcòrrono con slinpilià è còu 
èsprèssipni, lo quali indicano che, in 
Francia', la parte migliore è più seria 
dell' opibionè pubblica "considera ; che 
l'Italia, in Africa," non corìibattó " sol-' 
tanto per ab 'ite.ssa; ma per- la civiltà 
universale ». .:, 

' Li J^EfeRME^k DEL PAM 
DB noieyole comBnto iel' "Èmà de skère „ i 

Api-opòai lo dalla lettera di Li>?bae XIII, 
lì JdurAal dò Oenèbe piibblica uu ub-
lèvolissim'o,,articolo, .dell'alò con l'im-
p'arzialità óbbièltiva ohe dis'tinguei giu
dizi di i^ùbrperìodico intorno alla po
litica'estera. .D()po aver dotljO ohe non 
.fùro'no'gli. incrèdbli'òhpspioìerb l'ualia 
a lioma, 'Aia ve'là spiriae r.ideà nàzifa-
ùaia, Il bisognò iitipèrios'ò di cómpief-o 
l'unità; iìjourhàl^dé Oèn'eve soggiunge; 
.«.Sotto'l'aspetto politico e. morale, l'I

talia :è essa aldisolto delie altre nazioni, 
di quelle che", come la Spagna, non hanno 
mai portato — da Càlcio V .in .pòi — 
la lóro mano sacrilega sui beai dalla 
Chiesa? Crédiamo fermamente di no. 
Senza dubbio l'Italia non ha più gli ub-
mini eminenti, i grandi cilljidini,'oha ne 
iniziaronc il risbr^imentoj ran(}uari paesi 
d'Eiiro'pa pòéaoiio' ventarsi di esseriplù 
favoriti dalla sqrle ? Sì fa presto^ fare 
il cónto e'ad accorgersi che là" medip-
ofilà intellóttùalè a morale ha guada-
d'iJgnatO le Cline. , . ,, 

« 'Traversiamo un periodo d'idfebon-
dilà taoralè ; ma l'Itiilia non ne abfffe 
più .di altri paesi, c)ia ,si, p'Ptrebbbrb no
minare; e c'hepiifa' hpn'hanno meritato 
le'maledizioni della chiesa; L'empietà 
noii vi flòfisòe più elle altrove, né le' 
sette rivoluzionàrio vi sono più fòrii 
né più numerose.... 

« SI è fatto troppo presto, si é, ŝ eso 
troppo in una volta, le ìraposté' sono 
pesanti, la crisi è diffloile a superarsi, 
ma sarà superata, e l'Italia di domani 
ràcoogliorà il frutto dei àaòriflzi di 
quella di oggi, » 

'* Le coeiir l èger „ 
A proposito dell' articolo pubblicato 

uaiìsi Liberté da Emilio Ollivier — dpi 
qualp,8i é occupata iti questi giorni molta 
parte della stampa italiana — : la Gas-
zeUa del Popolo di Torino tale segùénli 
considerazioni: 

«Emilio Ollivier, dopo aver provocato 
«con 008M»' lèger t> la guerra franco'-
tedèsoa ohe cacciò dal trono la dinastia 
napoleonica e mutilò la Francia di due 
provinole ;' dopp avérle costalo'centinaia 
di migliaia di vittime, oinqua o Sei mi
liardi di aperpero e cinque o sei mi
liardi di tributo di gaerrà; ora, col me-
'dèaimb coeur lèger si fa consigliera dèi 
Vaticano. 

Nel numero di ieri abbiam veduto 
quali alano i sdoi consigli, e quali, a 
delta della Liberio, potrebbero esserne 
lo oonseguenz . 

''J*yi[8'pail(M^*'è>?Sif)iilany grave 
perché si aggiungano alcuno osserva
zioni, ' , 

Il signor OiUvIbr opina adunque cha 
il papa non'deve lasciar Roma.ma'deva 
restarW sen'za-tediare lina ricpno'ilia-
zibos'cnn l'Italia, pòrdhé. In avvitirebbe, 
• a''prpvpphérèbba in Frància, in Germa
nia" è altrove la bóstituzlòne di chiesa 
nazionali. 

Avversari della cbucìliaziòpo, nói e-
sUltiamo nel'vedorb''cH8' qùèéta è com
battuta 'anolie. dal càmpp oppòsto, ; seb
bene per tutt'allfé'ragioni, ,. 

Se il Papa,' nsl cpnCèltó ' del signor 
'Ollivier,' non può 'tphtàre la còBoìlia-
ziPne pofchò'ln "avvilirebbe; e lo èsjio'r-
rabbè a'scismì inflyrti'(il 'òhe- Sarebbe 
da'di'àCutère), l'Italia, nói bo'ilbettp da' 
patrlòtti, ùpn deve tentarla hSppiir essa 
perchè npn lo; potrebbe éè' non a' pattp di 
sobWebientl óapifoltliioni,: offerendo in 
cbmpeusp sacrifici d'interne libertà, a 
innanzi tutto d8ll4 libertà " di pensiero 
e di' iioscienza, òhe còàtlluisèè la fòrza 
morale della'NaziÒDà, 

'• Perchè oiasòulio dei dàb Poteri pro-
Isegua là'sut'via ibdip8nden'tèy''nbn vi 
ha bisógne di'Cphélliàzionè, ma' Éola-

; manta di "un »io(i«ij vipendt eolio la 
ì legge' delle Ga"àretìtigVe,<ch'es4rébbB.pur 
facile a méttere in pratica. 

L'uscita dèi Papa in carrozza ed in 
pompa magna, non - a scopo di provp-
partì, coma vorrèbba l'OÌIlvierj''Ma a 

'quello dl'oonferniàre l'aoobttàzioae dello 
Guarentigie, potrebbp'^èr la bbvità fare 
ijipressioue dei prtóiigiornl, ma'ilmdndo 
modèrno s'a'vvesiza'praslp a tutto, e il 
Papà farobtfa'''tìào di quella libertà — 
ohe'àon gU'v'iUb'e glamm'ai menomata 
-— sen'za" sconvolgere con la'^ista dei 

•'"suoi st'a'ffieri 'e dèlla-sua-"carrozza la vita 
quotidìan'a'Uè dell'Italiav né di Roma. 

Ma Ciò noU'f&'il conto dello statista 
-che'ha m-indàtàla Francia a Sèdan. 

« Le encicliche è le proleste platoni
che— dlòe eglî —• non fanno più et-

•'fetlP!'atti'ci; vogliono} li desideriamo, 
li nspèttiampì ; >*' 
" «ili Papa rféùb deoidorsi,lp6r rialzare 

il obraggio dei fedeli. 
' « Bgìi'Jpòsslede' la basilica di San Pie

tro. Anziché lasciarla védova o'discen
dervi a porte bhiuse, il''Papa deve far 
apHre la Loggia esternai inoltrarsi colla 
sua Corte dì cardinali e: preti sotto il 
porticato del Bernini.il giorùodèì Cor-
pìis 2)o»»8W| ' visitare gli ammalati, per
correre il CersP in barrPzza di gàlaj 
andare e venire-̂  traverso- Roma nella 
sua ' maestà di ji'adrè, di vescovo e di 
prela. 

« Allora una' orisi scbppierà; allora si 
vedrà quanto valgano le garanzie ita-

''•^'Q&ào^ 'wÉ^&h^é' ^ì^a^S ila-
liane? 

Esse saranno dnoipotènti, se il' Papa, 
prima di fare lutto ^UPUP che gli vieu 
suggerito.d'ail'uemp dal 'flpew" lèger, 
lo avrà'ac'èetlatè Cbn siffcerilà'd'aniao. 

Non sarebbero precàrie so non quando 
l'uscita e là scarrozzala papaia vanis
sero' fatta con' id'tenzioni 'provocatrici e 
dome ècoitamehfo ad una còntrorivolu-
zidne. ^ , , 

La legge' delle Guarentìgie non ha né 
può ì(yerè oàrattere Unilaterale, o, in 
altri iermirii, essa non può vinoblars 
solamente l'Italia. La sua esecuzione il-
linìitatà é a pattò dèll'aocettazione da 
parte della Curia papàie. 
• In caso diverso, è "manifestò che l'I
talia non deve 'iaadiarsì cogliere sprov-. 
veduta. 

Se la orisi ohe l'Ollivier vagheggia, 
scoppiasse aìlbra balla sua gravità, non 
sarebbe l'Italia che avrebbe dà,t0 di 
fre^o alla leg^e dello Guareiitigie, ma 
la Curia papale ohe avrebbe' spinto il 
Pontefice à dar fuoco egli stesso all'am-

"Inasso di matèrie esplodenti anàrchiche 
che'èsislono in tutta l'Èiiropà a non a-
speftano che una scintilla pót mandar 
sottosopra ogni angolo del mondo civile... 
e i-eligioao. 

L'uomo dal ooeuf lèger termina mi
nacciando i cattolici" italiani dèlia no
mina d'un Papa strahièrP î el prtsaìmo 
'cohelàiel'qU'ilorà' non (jivètotino più'in-
transll'enti; o non si dbcidaho a farla' fi
nita;' ' ' 
' L'infelice non ha' riflettuto òhe quo-
si'eventualità d' un. Papa straniero" ha 

"reso in ogni tèiiSpa più d'etéstàbile il 
potei' teniporalè bèlla cosciènza degl'I
taliani, e più, pèricolPsa nel cqncellp 
d'ogni altro pòpolo l'idèa medesima 
d'Ud'papato: idfailibilèl , ,, ,, 

' E mentre'sl'fa ardito di 'suggestio
nare Leone XIII, porta la mancanza 
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di tatto 0 dì riguardi a tal punto da 
rammentate al Poutofloo più che ottua
genario, il urossimo oonolava a la pos
sibilità dell elezione d'un Pupa stra
niero, quasi per dirgli ohe in flu de' 
conti già lo tengono come un cadavere. 

Quanta ferooia d'intenti e quanta, 
grossolanità di parole a di sensi nel 
mondo clericale, s'anclie discorrasi del 
Pontefice, per poco ohe questi sia restio 
a cedere alle reo suggestioni degli ar- ' 
ruffonl del partito!» 

Le catastrofi ferroviarie 
L'ultima disgrazia ferroviaria avve

nuta nel Belgio ha dato occasione ad 
un giornale straniero di fare una sta
tìstica delle oatastrofl ferroviarie suc
cesse da un quarto di secolo in qua. 

La lugul)re lista è lunga. Nel Belgio 
si ricordano quattro grandi catastrofi, 
ove in tutto vi furono cinquanta morti 
e un duooento feriti. 

La Francia, che si, vanta d'aver una 
rete di strade ferrate ohe offre.maggior 
sicurezza, non è sfuggita alle catastrofi. 
Nel 1880, 19 persone furono nooiso nel
l'accidente di Levallois, e, nel 1881, a 
Charenton trovarono la morte '25 viag
giatori. Nel 1891 a Saint-Mandè peri
rono 54 persone. Infine, nel 1894 ad A-
pilly, avvenne una disgrazia ohe costò 
la vita a 10 viaggiatori. 

Nel Regno UoitQ, l'anno 1889 è ri
cordato per una terribile catastrofe av
venuta ad Àrmagh in cui morirono 80 
persone e altre 262 rimasero ferite. Se
condo le statistiohe ufficiali inglesi, il 
numera dei viaggiatori uccisi dal 1884 
al ,1892, variò da 5 a 21, cioè una me
dia annuale di 13, Quanto al numero 
dei viaggiatori feriti,,sì ebbe un mini-
mun di 436, un maioimun di 875, cioè 
una media s»nnua!e di 827. 

Anche nelle strade ferrate tedesche 
appariscono numerose disgrazie. Dal 
1886 al 1891 a causa di esse ebbero la 
morta 304 viaggiatori e furono feriti 
altri 1123; donde una media annuale 
di, 38 morti é 140 feriti. 

Nella strade ferrate ungheresi, in tre 
anni, dal 1887 al 1890, si ebbero 20 
persone uccise e 204 ferite. In Italia 
la proporzione apparisce , più forte nello 
stesso periodo, poiché dal 1887 al 1889 
si, ebbero 35 morti e 276 feriti. 

In Russia, nel 1890, vi furono 28 
persone uccise e 103 ferite! nel 1891, 
51 morti e 152 feriti. 

Infine, dalla statistica delie disgrazie 
paragonata! con quella dei viaggiatori 
trasportati dalle strade ferrate del grandi. 
Slati d'Europa e d'Araerioa risultano 
le proporzioni seguenti: In Inghilterra 
«u viaggiatore ucciso per 28 mUionicli 
viaggiatori trasportati; in Francia uno 
noeiao per 19 milioni di viaggiatori ne
gli Stati Uniti uno ucciso per 33 mi
lioni di viaggiatori. 

Per la Germania si; ha: 1 ucciso per 
10 milioni di viaggiatorij por l'Italia, 
1 ucciso per 6 milioni di viaggiatori! 
per la Russia, 1 ucciso per 1 milione 
di viaggiatori. La Russia, l'Italia e gli 
Stati Uniti hanno quindi il triste: pri
mato nelle disgrazie ferroviarie. 

Per gli esportatori italiani 
Non insegneremo davvero una tra-

soeodentalità del diritto e del fatto com
merciale, ricordando che commercio non 
è possibile quando, alla offerta di una 
merce non oorrlspondeianaloga dimauda 
della medesima,, e viceversa. 

Quanto più,la offerta viene ravvici
nata alla.dimanda, quanto più 11 pro
dotto è fatto conoscere al suo acquisi
tore, quanto più lo scambio, in ,una pa
rola delle merci -^ compreso, quivi an
che la merce denaro -— viene facilitato, 
tanto più viene esercitata la vera ed 
efficace facilitazione del commercio e 
dei fatti singoli che,lo ooatituiaoono. 

Finché il commercio viene esercitato 
entro gli stretti confini delle mura di 
una soia città, le sue vie sono piane... 
come quelle della città atessa, e gli 
scambi sono, per lo più facili, rapidi 
poco costosi. i 

Ma quando la cerchia degli affari si 
allarga; quando dalla città unica sì e-
stende nelle Provincie e quindi dilaga 
all'estero, al di là dei mari lontanissimi, 
allora le difficoltà crescono e, non è fa
cile compito il vincerle, specie talune, 
ohe sono pressoché insormontabili. 

Si fa presta a formulare in astratto 
<t dimanda e offerta ,8i corrispondono, 
ecco il commercio ». 

Ma coma si ,fa a conoscere, per esem
pio, in Europa coloro ohe dimandano o 
offrono qualche prodotto in America, in 
Australia, nell'Estremo Oriente? 

Come avere referenza di persone, ohe, 
talvolta, e per caso, possono conoscersi 
appena di nóme {,—7, quali, sono i prezzi, 
le condizioni di vendita, le situazioni 
dei, mercati lontani ? 

C'è in questa 0 quella piazza il buon 
posto per collocare uno 0 un altro pro
dotto? Chi è, e da quali paesi si eser

cita il commercio • in tale 0 talaltro 
paese? Come sono rette le dogane? 

lii queste dimiUtde è e«prtìs«a tutta 
una serle^ di gravi ostacoli Chfi incep
pano il commercio. 

,'Avere Informazioni non è'faoile ; èdif-
flòllissimoavefne.'di.buona fónte, ribnè 
impossibile ^^ ,tutt'aÌtro — ihoabparS 
nelle reti ohe ia 'maia feda tende ai 
meno cnutl. 

In Inghilterra, in Aìmorlca molti e fa
cili mezzi sono forniti al ooTnmerclante: 
anche in Francia hanno fatto qualcosa.... 
In Italia, in questa patria nostra, eler 
nameute giovane, nulla si ora fatto, 
quando, nel 1886, 11 Ministero di agri-
ooltura pensò di iniziare la pubblica-
zinne di un Annuario degli esporta
tori italiani coll'intento di diffondere 
all' estero la' conoscenza del prodotti del 
nostro paese. 

Tale pubblicazione, ottima nei suoi 
ialendimenti, non egualmente buona, né 
utile, nel suo modo di essere, non ri
spose al bisogno del commercio nazio
nale e.... dovette sospendere le sue pub-
blicazioni. 

Si deve alla privata iniziativa del ca
valiere L. Paaqualucoi, bibliotecario del 
Ministero degli Esteri, se adesso, sol
tanto adesso, il commercio di esporta
zione ed importazione da 0 per l'Italia 
viene fornito di una Guida, ampia, com
pleta, diligentemente compilata, ricca di 
notizie, ordinata in modo da rispondere 
al più esigente dei desiderii. 

Il oav, Pasqualucoi, sotto gli auspicli 
del R. Ministero, che ai onora colla sua 

operosità, h^ potuto raccogliere quel
l'ampia messe di notizie ohe renda cnin-
pliiti.wimo l'Annuario del commeraio 
e dell'Industria da lui pubblicato or, 
ora, pel tipi dei FòrzSni., : 

Una parte generale comprenda la geo-, 
grafia-9; la statistica. economico finaa--
ziWiidBll'Italia, :in rapporto all'agèl-
ooltuf.a, allo industrie, al commercio, 
alle vie di comunicazione terrestri 0 ma-
i-ittime,! Ih questa, in lingua.italiana 0 
francese, sono raggruppate moltiseirae 
notizie olle interessano sia gli esporta
tori italiani, ohe i commìroianti stra
nieri. 

Neil» parte 3p>)oiatB U'WO poi Sllóstrati 
12ii prodotti disposti per ordine alfabe
tico e di questi si enumerano i centri 
di produzione, il prezzo medio di espor
tazione, tenuto conto delle esigenze do
ganali, la statistica di un quinquennio 
di esportazione, un approssimativo cal
colo dello spese di trasporto e le tariffe 
doganali estere. ' 

La terza parte, ohe è forse; la più 
importante, riguarda l'estero. 

E qui il oomraerqiante esportatore é 
veramente !gttidato attraverso le prin
cipali piazze di commercio estere e la 
copia delle notìzie è infinita, come lo 
scrupolo della loro esattezza. 

Al Ministero degH esteri ed , a l cav. 
Paaqttalttooi il ceto commerciante italiano 
deve cosi maggiore gratitudine. 

Per essi.è stata colmata una lacuna, 
per essi ei è soddisfatto ad un vero ur
gente desideralo del commercio di e-
sportazinoe nazionale. 

I 
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ftEGINA E FAVORITA 
Taitù e la bella Bafanà. 

La bella 'faitù, moglie di Menelik, é 
un tipo di donna che merita di essere 
oodosciutu. Ella ha un dominio sull' a-
nimo dei re dei re, riconosciuto da tutti 
i viaggiatori africani! essa ha avuto una 
vita piena di avventure romanzesche é 
strano. L' Àntonelli ne ha fatto un ri
tratto, dal quale crediamo utile cavare 
alcune interessanti notizie, le quali da
ranno un'idea della bella ed astuta re
gina. 

Sotto il regno di Teodoros, Taitu 
subì r esilia, come tutti i discendenti di 
famiglia' reale ..(Taitù infatti 'discende 
dai iBagnauimi lombi del ta Salomona; 
je della regitìa' Saba)» ,el'fii alla Corte dì 
quel tiranna dell'Etiopia, nel Gondar, 
contemporaneamente al giovane Mene
lick dello Scioa, altro salomonita, at
tuale negus d'Abissinia. Fitaurari l^adò, 
precettore e tutore di Menelick, voleva 
dargli in isposa la giovinetta Taitù, ma 
Menelick, da uomo pratico preferi invece 
di sposare civilmente la figlia di Teo
doros. Taitù, per trovare anch'essa un 
collocamento temporaneo, si maritò al
lora con degiàbo Uolde Gabriel, gene
rale di Teodorps; senonohè pochi giorni 
dopo i ! matrimonio, Teodoros fece joro 
un brutto regalo di nozze: li incatenò. 
E Taitù dovette sopportare le ire e le 
dolcezza del monarca, ohe ora la trat
tava come, uno regip», ora come una 
schiava, obbligandola nelle lunghe mar-
elea, piedi, colla catena ai polsi, a, ma
cinare fra due pietre, in ginocchio, la 
farina pei soldati. 

Morto Teodoros, Taitù non pensò nep
pure lontanamente di riunirsi al prima 
marita e sposò invece il generale Takle 
Ghiorghis, ma poco dopo, per oaprìo-
oetti di donna nervosa, volle fare di
vorzio e concessa la sua mano al go
vernatore dell'Eggiù, Gianteri, Udiè. 
Non aveva però tatto i conti con re 
Giovanni, il quale, succeduto a Teodo
ros, fece prendere e tenne prigioniero 
Gianterl Udiè: oosioohè la disgraziata 
Taitù andò a chiedere asilo al convento 
di Oebra Mecci, per curarvi l'anima 
ed il corpo. 

* 
Olle, fratello suo —. ohe ora, dive

nuto ras, dovrebbe accorrere in soccorso 
di ras Mangaaoià — trovavasi presso 
Menelik e Tailù, presto stanca della 
vitamonfistìca,' si recò allo Scioa per 
riunirsi al fratello, che aveva preso ser
vìzio nell'esercito scioanp: ed allo Scioa, 
tanto per mm • perdere tempo, sposò 
l'uomo allora più in voga, il fitaurari 
Zeccaragaociù, fratello della favorita di 
Menelick, la bellissima Bafanài Ma il 
fitaurari Zeccaragaociù, uomo impe-
tuoso e geloso, teneva Taitù con un ri
gora- eccessivo, e spesso alle provocanti 
ed offensive parole della moglie, rispon
deva con uu oarico di nerbate. 

Taitù non era donna da sopportare 
-Rimili affronti e non potendo lottare 
contro la forza brutale del marito, li-
corse all'astuzia : diventò più che mai 
docile ed amorosa con lui : ai formò un 
nucleo di famigliari a lei affezionati ed 
un boi giorno fra una moina e l'altra 
domandò in grazia del .marito di la
sciarla andare nel Goggiam, a visitar 

sua madre. Zocoaragaooiù,:di nulla so 
spettando,, non solo diede il suo aaseus'i, 
ma lasciò alla moglie piena facoltà di 
prendere tutto quanto voleva dalla sui, 
casa. Taitù non peccò di discrezione; 
si prese sessanta dei migliori muli, venti 
cavalli, e oentocinquauta persone di ser
vizio, e i due sposi si separarono pian-
gerido.KìJak'I'oitù! ,noh;'si:'rèiiò nel G g-
giam, né tornò dal marito; andò invece 
nel Legambò, governato allora.da S'in 
fratello Olle. Siamo al 1882 e nellavim 
della bella Taitù ricompare Menelick. 
Egli si era recato a Boru Mieda, per 
Vooontraral coli' imperatore Giovanni,, 
é celebrare il Matrimonio fra sua figlia 
ed il figlio di Giovanni, ras Area Si-
lassié. 'Taitù, dal canto sno, erosi. pre
sentata nell'accampamento di re M';-
neliok, per ottenere che intercedesse 
presso l'imperatore la liberazione dì 
alcuni suoi servi tatti prigionieri dalla 
gente del Tigre. 

Menelick D?''pt^™?s^ .?'',* ,;Cau3a di 
Taitù, e diede 'a ' questa alloggio nel 
suo recinto riservata, la colmò di onori 
e se ne innamorò pazzamente. Di ciò 
approfittò subito Taitù ohe, col mezzo 
dei fidi ecclesiastici riusci a far consi
gliare a Menelick d.i sposarla religiosa
mente. Menelick era troppo acceso di 
Taitù per non seguire il consiglio. Taitù 
banche non amasse Menelick, come, non 
lo amò mai, si gettava nelle sue brac
cia con tutte le seduzioni della fem
minilità intelligente, e con tutta l'espe
rienza di una donna del mondo. 

# 
Qnando Menelik ripl'ese la via dello 

Scioa, Taitù viaggiava già insieme a lui 
come una regina. Nel viaggio accadde 
un piccolo incidente. In Sala Dingai di
morava allora là bella B:ifanà, favorita 
di Menelick,. che aveva ottenuto quel 
feudo reale e v» si era istallata come 
una vera e pròpria sovrana. Bafanà, 
informata del paesaggio del suo augusto 
amante, aveva, tutto apprestato per ri
ceverlo degnamente, a siccome non ba
sta contentare i| capo, ma bisogna an
che contentare i r seguito, Bafanà aveva 
provveduto abbondanza, di bevande e 
di cibi, tanto da indurre Mene|ìok a 
fermarsi più di un giorno. Ed infatti 
cosi avvenne. 

Menelik collocò l'accampamento a 
Sala Dingai; poi abbandonò le tende 
ed andò ad alloggiare dalla diletta Ba
fanà. Furon momenti ben tristi per la 
povera Taitù, rimasta sola nell'accam
pamento, divorata dalla rabbia. Bafanà 
trionfò, ma tu l'ultimo suo trionfo. Fi
nite le provviste, il re dovè partire alla 
volta di Ancober. .Come la fiera Taitù 
ricevesse il volubile Menelick é tacile 
immaginare. Rifiutò al re qualunque 
favore, e sol quando lo vide furioso, 
ricordando forse gli energici argomenti 
.dell'ex-marito. Zeocaragacciù, cedette 
fra l pianti e la disperazione. Poi gli 
disse ohe voleva essere sposata rego
larmente 0 l'arsi monacn. Ci sì misero 
di mezzo ì preti e Menelick la sposò. 

Ma gli scandali non erano finiti. Ba
fanà, risaputa la decisione di Menelick, 
fugge essa in un monastero presso Pur • 
kuttà. Menelik corre a Furkuttà e trova 

asserragliate le porta mentre Bafanà 
gli manda incontro tutto il clero por 
rldouilurlii u lei t r a i canti del.Signore. 
• Menelick ci si aditUa. Le porte del 

convento SOIIB aperte'al solo re,;:ohè è 
acoolto da Bsfanàjltìttta daiwVdaca e 
(jjfcondata dfctut(e|lt;»;Snore.'>,iftÌ:; Me-
tlijlick aiedOi'iupitràntì àho gli 'avevano 
fif-riparato, e dà ordine ' a tutte quelle 
snrve di Dio di sgombrare la sala. Ppi 
IH sedere Hafanà sui trono, mutato per 
la circostanza in t!.!amo. 11 divertimento 
durò tre giorni. |i re finalmente asci 
0 parti da Furkuuà facendosi prnmet-
t'-rs da Bafanà che il giorno seguente 
l'iivrebbe raggiunto in Dabra B-jrhan. 

Però questa non vi andò. 
Sorisae invece una lettera piena, di 

amarezza e di dolore nella quale im
plorava il p'srmosso di dedicarsi a Dio.. 
Menelick non consenti pjrohè la cono-
BO1..V8 bene, ma volle che, sposasse, un 
suo generale che sapeva essere nelle-
simpatie' intime di lei, Quando Menelick-
consigliò questo suo generale; ohe si 
chiamava Ubiè, a sposare Bafanà, Ubiè, 
nell'apparenza timido e scandalizzato, 
gli disBoi «Coma oserò io mai di toc-
cure una donna che ha appartenuto al 
Ai) Signore?» Menelick gli rispose:-
« Ipocrita! quando me la rubavi ti pia
ceva; oggi ohe ti dico di sposarla, non 
vuoi. Ebbene sposerai subito Batatià, » 
Ub.è, baciò la terra e confortò l'afflitta. 
C'sl T<aitù, gloriosa e trionfante, non 
ebbe più rivali. 

» 
•". Rrim'o latto dèlia niio'va - Wgtiià' tu di 
metterai in relazioni strette coli' alto 
d i r o e coi capi più influenti. Oramai 
la cosa; che più adescava Taitù. era, di 
CDinandare come regina, cercando, se 
poteva, di comandare coma re. E a poòo 
a poco ha raggiunto l'intento. Bazzi
cando coi preti e facendo' carezze ài re 
la potenza di Taitù andò sempre più 
aumentando tanto, da essere oggi l 'ar
bitra dell'animo di Menelick. , 

Da giovane astuta e bella, adesso :é 
astutissima e ancora discreta. Ha tratti 
regolari. Il colore della sua pelle é di' 
uu bruno: chiarissimo. É; di statura 
giusta, ha occhi neri, grandi, espressivi, 
estremità finissime. Buona e cattiva,-
secondo le circostanze, é di quelle donde 
che conviene avere amichi). Lo stesso 
ro non avrebbe tanto coraggio da di
fendere un ano amico dalle ire e dalla 
vendetta di,una donna si orgoglica ,e 
tenace. Nella, oonversaziona é piacevole, 
ama di ridere. Vuoi comandare a tutto, 
e a tutti, pur avendo l'aria di' èssere 
debole e rimeaeivav • ' '' ' '" ' i- 5 

É; bramosa di regali, ma non bisogna 
fare scorgere che si conosca questa sua-
debolezza; dovete, anzi fare,in modo di' 
implorare da lei la grazia ohe accetti, 
un vostro dono e siete voi che dovete 
ringraziare. Non vi è affare df 'Statò 
che non passi sotto i suol occhi.! Vuoi 
sapere tutto quello che fa, dice e scrive-
il re. "Vuol dare consigli, vuol . dettare 
lettere importanti. Legge oorrentemenfi, 
e veste all'etiopica con molta eleganza. 
I suoi ornamenti sono di oro in fUi-
grana, a ne porta al .collo ai, polsi; ai 

.malleoli, Le piacciano, i liquori europei-
e lo « champagne ». dì Francia. Qualche 
volta anzi ne abusa, 

Dell'incivilimento europeo apprezza 
le calze di seta, le scarpine, e 'guauti. 
Tutte cose in e n t i francesi che adassji 
si trovano alla corte, di Menelick ,;pos-
sono servirla egregiamente. D-ii,cauto 
suo, Menelick fa quanto ella desidera e 
oramai non solo la ama, ma la teme; 
lai vera, padrona dellp ;=St̂ t<? jè lej, preti 
abissini, Hazzai'isti--fi'tt'n'óèsi '6'•'popi"'rus3Ì 
l'esaltano e l'incensano a gara, come 
se tosse nulli)' stesso tompo Voliere e 
Minerva., . 

La regina Taitù non ha figli, però 
la razza dai Menelick non andrà per^ 
data. Vi sono allo Scioa ed anche al
trove altri che s'incaricano di conti
nuarla, fra cui il Mos(ro a w o o ras Ma-
konnon cugino di Menelick e governa
tore dell'Harrar, il quale riunisce tutti 
i quarti salomonici necessari per sedere 
quando sia sul trono dell'Etiopia. 

CALEIDOSCOPIO 
Gronaohe frialana. 
Ottobre! (1852). It Comune di Udine esenta 

dalla gaardia della città Ì medici s'aUriatì e i 
maestri deUe aouole^ 

Uu pensiero at giorno. 
Questo inondo è una grande trattoria, dovd 

aloani furfanti mangiano e non pagano, e dova 
molti oneoti non baaiigiano, pagando per ossi e 
per altri. '' - - A. >. V. * -

. . •• - . X '..' ' . 
Oognùsioni utili. ; , ; f 
Pastiglia del- Serraglio. 
Generalmentd le pastìglie del Serraglio per 

profumare gli appartamenti oontano abbastanza 
oare, Però la fabbricasione ne à poca aostosa^ 
Eobone la ricetta, ohe. dedichiamo, a oaloro i cbe 
amano i profUmi orientali: P9lvere di carbone 
grammi centacinquaata, lncea:so grammi venti, 
cafioarilla polVorÌKxata grammi venti; babzoìno 
grammi venti, mirra grammi venti* polvere' di 
nitro grammi quiiidioi. MoacoVata tutto, e dat« 
della consistenza con l'aiuto di una mncilaggino 
di gomma .adragante. Dividete qtieata m^ssa in 
piccoli coni, 0 fateli diBsecòare: così potrete faro 

un duecento putlglia del Serraglio oon trenta 
•oidi. 

, X .' 
La itafa, Moaoverl». 

,VGV:iS-,:.- . 
I Splagaiion» dal monovnbo pmèàlenté.,. 
1 ATRABILE (a « r » t ì , l e ) ; -
I - - j ••',^, X'- ' - ' « • • ' 
I Pur Snire.- -'-,';i „;i •,..;,•.'• ,!•,;•,,;>. ::ii 

Sai dirmi perohi tutti ettetno di liiganii»ra il tooipo;! 
- f. arahè i un gtttatufloiaii..-

ÌéÈ0ÌièèiÉd pièno 
(vedi favviw tu quarta pifiina) : 

. mmmKfmnmmmmmmÈgmmiiSmmmmémammmtmmiA 

PROVINCIA 
(OrquàediiàdelJudrii) 

P o l i n n n o v o , 18 ottobre. 
,' Teatro. • - •"; 

Ieri sera àbd5 in 'soetià là SònMm 
iieto interpretata dagli artisti dalla Ooui-
pagnìa Conti, , ,;•;,; 

La signora, Angiolina, VanoU, si .di
stinse naU' aria del tarz,'atto, risoaotand-> 
reiterati-applauiiii '' ,'- -• • 

11 tenore Carlo Oalaiùarl', Che' pres-io 
Il pubblico gode tutta le simpatie per 
la sua voce bellissima, a, ohe «osli.affi-
caqemente interpreta il difflsilo.apartito, 
fu applàudìtissimo. ' Benissimo' la sjgjiòra 
Conti, i r basso''Riiggèri"a li "éig&ira 

>t>alassi;','' •-'•• •; ;•-•-'<•, • *-' .-:••>••!•;" v 
I curi è l'orchestra Dullailasciaho a 

;desiderare,;, Furono applaudili.; .Quanto 
primo serata del, baritono, ,?rneslp,,pa
lassi. 
' VI terrù Intò'rinaii'. ' " ' ' ' ' ' ' 

"-• •:«•-!••-,•! • I • > piuribus. 

Idnainini della mérnie. 
,. ; aoiitì«,iU ottobre. 

, .Nel; pomeriggio, diiBabatO;ll;'Oosoritto. 
Andrea M;)settig di Valentino d'anni 23, 
pertinente, a , Ranziaiìo, ;,8i,, gattaya dal 
terzo piallo delia caserma della milizia 
col pt'opositò'di afaibfdàfsl.' ' ' ' 

'Si ebbe delle gravlasitìe-frattui^e alle 
.gambe ed alle braccia. iVonrie-Taooólto 
e tpasportutp all'ospitaleimilitare, Ijeuo 
stato era;iSabato,,fera..graviss|,ma, tanto 
che venne provVeduiì),'cól conforti r'èli-
•gib-ii; Ieri e'radì molto migliorati) e si 
spera che tra 6 od 8 settimane pOtrS u-
scire dall'ospitale., , !,j,ii r 

In una lettera dirètta' al.,padre, ai.la-
gnava di maltrattamenti su&itipei-p'arte 
di un sott'tìffl6taìe,^ ó|5 dhip "(o .determi
nava a Unirla con la vita',' \ , ' * 

1 P e r fìllio quàliflcatO del va
lore iV cinquanta' oentóS8»4«',"'Vennero 
arrestati a Pordenone Uertpli- Luigi e 
Nardo Giuseppe. ' • '- • '< 

[In i-vlpleatleislmp urdgdino 
si scatenò, oirpa le 8 l i3 pom. d,9l;9 aud. 
nella Ipcalità Madoî u.a de) L-ui>% in Co-
mune di Oastelnupvo ,del,Frinliì aocom-
pagpatp da una pioggia tprranziale.<che 
portò la devastaziorie ;del)a, -maggior 
pafte.iidegli.iiilberi, i fi:uttjferl;-,ed,..i»ltro 
pi'iate,»uunaj,si(pijrflcÌ6,-di 7,chilometri 
quadrati, oausandO; altreai gravi danni 
a parecph.ie -case e staile,;che, furono 

-dalja viplenza,dell!,uragano scopesohia'-s. 
Lo spavento, della, popolazione,: ,{u . tale 
elle,,neasuno potè, in. quella notte<; ripo-

..Sàl-e. ., . ; ..'.̂  ; '̂ ,,,., ,,,'),.";.,-;-
Colora,,ohe soflferserO;i'maggiori danni 

sono ,i_ aeguqnti: , ; ' , - . , .,;̂ -i.i 
.Cosca Gi'oyaaai lire 1000.j,0,e^C!i,.;A-

gó^tìno ÌO.ÒO;:0psca,Cliusepp.e;Iire,ilOOO -, 
Cozzi Pie't'f0i 800 ; Bertoiini;,,, Antonio 
80i); De iMichei Viuc8u??,,lirei5Ò0j a la 

, fabbriceria di Caatelnupyo ,||re; 500. 

• S u i c i d i o . L'altro" giórno a .Versa 
• Una'donnS piuttostoyattempalà' ingoiava 
una soluzloue di -tostor'ó.^Nba tu possi
bile salvarla, ; 

A n c o r a l a , d l s s r a z t a d i 
. S d r a n a s l n a » L'impresa, Rizzani. ci 
prega di rettiflcara. la-corrispondenza 
datata da Gradisca, che; abbiamo, pu-
blicata ieri, nella. ,qaale„ viene: narrato 
un accidente toccato ad operai .addetti 
a quell'impresa. ,. ; ,; 

Risulta invece che tale disgrazia-' è 
successa,pu altro,lavoro, aomdipendente 
dall'impresa Rizzani. i 

' U n a po'Véipdl^aiiiìi;lna;^dV.BiJia, 
di 2ii;,mé8i, figlia di, PaPip'ISarapfthini, 
trovò' la' morte, alfpgkndp oppideiit'al-
mente ih iin fòsso" d'^'cqua.,Venne, de
nunciato il padre par 'ti-asdijtàt^"' pa-

' s t c ì d i a , ' ' ' , • , ' ' ' , - '•• j ' ' ' ; , ^ " :̂ ' ... y.;.. 

A n n e g a m e n t o . ' L t a i l t - a '.rnat.tiaa 
nelle acque del torrente- l'orrS', ' nei 
pressi di Taroanto, venne trovato il ca
davere di certo: Valentino Franz di 
Giovanni d'.innl '22 di- Malematória. 
Credesi-che volendo passare, domenica 
notte il torrente,, forse pò po', brillo,.51 
Franz 'sia psduto,e rima8!.p, miper.aipeptó 
annegato, , ' 
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O l s s r n z l e . Corto P. Zimparo 
d'auni 12 da Cìvidale, lavorando, cadde 
io una Idaaa di calce la «bollizioce, ri
portando gravi ustioni. E nella slessa 

: città, A. Borghi pure d'anni 12 si sfra
cellò le dita d' un pietra sotto le ruote ' 

'|di un carro; altro ragajzo si fratturò 
•'. 'un braccio cadendo accidentalmente, 

''ti Vn c a t t i v o c u s t o d e . Venne 
5l;,;d8nuuoi8ito certo Do tìertoli Girolamo 
!;Vida S, Quirino pa,i'uliè sottrasse dal gra-
'. :',not'areo o foraggio, olle, pure essendo 
';:.i'di sua proprietà, ora sottoposto n pi-
'^'gDoi-amonti;, G.I egli ne «r.i i' nuat jil i.' 

:' Bissa e oraTìssioo ferìiiito. 
A Panna 1' altra sera nuli' osteria di 

'Sante Zaniìasi, s'accese, per Ignoti mo-
' , tivi, una contesa' ohe poi si tramutò in 
'risse, fra certo Giuseppe Oandido-Garbato 

> .dl Maniago e certo Antonio Maroolina-
: Oravan», 

Il Slarooliaà, afferrato il Oandiiìo per 
' . il collo, lo trascinava fuori dell'osteria 
. e lo gettava a terrà. 

Frattanto sopraggiungevano altri dei 
paese, i quali s'intromettavano nella rissa, 

ti povero Candido, non si sa da chi, 
rioeyette un potente calcio nella schiena, 

. ohe gii fratturava una; vertebra dalla 
spina dorsale. 

Il poveretto venne condotto a casa, e 
.;','tersa in stato grave. 
S; Nella mattina successiva, i rr. oara-

'•,/binieri arrestarono li Maroolina e certo 
• Romano Manerin di Giov. Batt. 

A u P i g a i m p r u d e n t e . Avon 
iOlovanni ^ 'CaSte inuovo del Friuli, 

al. avendo di notte spìnto a corsa veloce 
,. ' il proprio cavallo attaccato ad un vei-
)̂ -' ooio, fu causa ohe ne venisse Investito 

; eleva Pasquale, Il quale riportò ferite 
in varie parti dal corpo, guaribili in 
giorni 15. L'Avon venne denunciato. 

Tpìiffip^^A-'rrieste venne l'altro ieri 
arrestato il giornaliero Santo Pauegotti, 
Da Godroipo, d'anni 29, perchè avava 

. rubato a danno del proprio compagno 
di camola Antonio Petarnell, lavorante 
fornaio, lia orologio -d'argento con la 
rispettiva oatanella, del valore di fio
rini 6, 

R i n g r a z l a u i e u t o . La famiglia 
. del compianta defunto cav. Angelo Tren-
, Un invia i più sentiti ringraziamenti a 

tutte quelle persone ohe intervennero a 
rendere fiìi solenni i fnoerall del loro 
amato estinto, e ne chiedono venia per 
tutta le involontarie ommissioni che po
tessero essere incorsi. 

Trlcwluo, li 16 ottotin 1895. 

UDINE 
(La Città e_n Comune) 
l a t r u B l o n e e l e m e n t a r e . La 

Corte dei conti ha registrato il nuovo 
regolamento'Sttlla istruzione elementare 
il cui decreto di approvazione fu fir
mato a lUoiiza il giorno 8 corrente. 

I ^ ' j n t r o d u z l ^ n e d e l m a i s . Una 
oircolaro di ieri del ministro dell'in
terno, mantenendo il diviato di intro
duzione nel regno dei mais guasta a-
variato, secondo l'ordinanza dei 27 set
tembre,, p^^aetive ohe ogni oarloo di 
mais, pi-ovènienté dall'estero, debba ac
compagnarsi da un certificato consolare, 
che attesti che il mais spe'dito è' di buona 
qualità,, non guasto, né avariato, auffl-
oientemente secco, per non alterarsi in 
viaggìo.-Se all'arrivo risulti oho parta 
del carico sia aiterato per cause acci
dentali, tale parte si invierà nelle di
stillerie e ivi si impiegherà sempre sotto 
la'vigilanza degli agenti di finanza.' 

P e r l a p u b b l i c a s a l u t e . Do
menica scorsa moriva per angina difte
rica un bfnbino, figlio di uno di quei 
galiziani, che, per attendere la partenza 
per l'America, sono accatastati sulla pa
glia allo stallo di Francesco Rocco fuori 
porta Poscoile; ed in seguito a ciò l'au
torità sanitaria ordinava ed eseguiva il 
sequestro ed isoiaiùento di quel locale; 
e fin qui sta bene.' 

Ma il perìcolo d'infezione non è con 
CIÒ cessato, perchè ieri sì ebbe a veri
ficare un nuovo decesso, di un ragazzo 
di 0 aapi, i cui genitori, che avevano 
quéi solo figliò, eludendo la vigilanza e 
scavalcato il muro ohe cinge il cortile, 
sono' di là fuggiti, né si sa dove siansi 

.' recati. 
Nella giornata di lari vennero rico

verati al Lazzaretto alcuni di questi ga
liziani, 

Conoscendo la solerzia della locale 
autorità sanitaria, crediamo superfluo 
fare raccomandazioBi per una oculata e 
rigorosa tutela delia pubblica salata. 

B a n c a d ' I t a l i a . Il signor Parma 
Ferrnooio, nuovo cassiere di questa suc
cursale della Banca d'Italia, proveniente 
da Ghieti, ha ieri assunta il servizio. 

G l e n a F a b b r i - O a l U n a . Kico-
viara» questa mattina da Parma la do
lorosa psrteoip izloue deila_ morte di que
sta cKrugia attrioe ed ottima moglie e 
madre, avvenuta ieri in Parma, dopo 
breve infermità. 

Aveva solo 43 annìj e quanti la co
nobbero e come artista e come donna 
di Intensi affetti domestici e di gentili 
sentimenti, apprenderanno corto con 
rammarico - come Ella sia stata cosi 
prematuramente rapita all' arte ed alla 
famiglia. 

Al desolato marito, ed al cognato 
Ginointo, ora ospite nostro in Friuli, le 
nostro più sentito oii '-iffattunsa oondo-
gllaozn. 

Una opportuna misura. 
Pi-rchè si recavano all'arrivo dai treni 
a dare moiastìa ai passeggieri e molte 
volte impedivano la libera uscita dai 
medesimi, e perchè mancanti della li
cenza prescritta dalla legge di P . S. 
vennero ieri sera dichiarati in contrav -
venzione ; 

Adami Leopoldo di Antonio, i' anni 
22 da Udine; Molinis Maria fu Giovanni, 
d'anni 33 da S, Daniele, qui abitante 
in via Aquileia N. 71 ; Pascutti Blena 
di Pietro d'anni 20 da Vallisper, qui 
dimorante presso la MolInls suddetta; e 
Buttolo Pierina fu Giovanni, d'anni 39 
da Udina, abitante In vìa Aquileia N. 64. 

P e n s i e r o g e n t i l e . La Gongre-
gaziono di carità ci comunica s 

« La raguzzina Teresa Gaspivrdia di 
Paolo, ieri, in occasione del suo onoma
stico, elargì del proprio peculio a qua
nta Congragazlonai lire ó. 

La Congregazione, nel mentre si au
gura che altri possano imitare il lode
vole esempio, sentitamei.te ringrazia ». 

T e a t r o l ^ a a s l o n a l e . La mario
nettistica compagnia Recoardini, questa 
sera mercoledì, alle ore 8, darà una 
rappresentazione stràordioaria ; >< Alda » 
ovvero • La schiava Etiope alla Corte 
dei Faraoni con Faoanapa messaggero 
di guerra e protettore degli innamorati.» 

Grande spettacolo-in 4 atti con sce
nari appositi, ricco vestiario, grazioso 
ballabile e gran marcia trionfale con 
passaggio di soldati, funzionari, porta
tori di Idoli, schiavi, fanfare, ecc. ecc. 

NB. I scenari sono dipinti espressa
mente dal valente scenografo triestino 
Guidicaìli. 

Chiuderà questo straordinario tratte
nimento il ballo col titolo : « Madam 
Saqul e Monsieur Diavolat » ovvero « Il 
gigante Paraferagaramiramus ». 

Prezzi: Vlglietto d'ingresso alla pla
tea cent. 30. — Alla loggia cent. 40 — 
Un palco L. 2.00. 

Lie m a l a t t i e I n f e t t i v e . In molti 
paesi scarseggiando affatto l'acqua, od 
avendo solo ocque impure, per provve
dere alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più utile a più 
economico che provvedersi, almeno co
loro che ne hanno i mezzi, dell'Acqua 
di Nocera-Umbra, che è igienica, puris
sima, gustosa, e leggermente gazosa. 

Il prof. De-Giovonni la qualificò la 
migliore acqua da tavola del Mondo, 

L. 18.50 la cassa dì 50 bottiglie. Sta
zione Nocora. Kivolgersi a ff. Bisleri 
e C, Milano. 

il Ferro-China-Bialeri è indispensabile 
agli anemici. (80) 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 30, del 13 ottobre 1895, 
contieoe : 

— L'esattorìa conaorzìale di Modano rande 
ooto ohe Qel giorno ìò novembre p. v , praaso 
U Pretura di Spilimbergo, Beguir& la vendita di 
baili immobili siti ìa varie mappe di pertinenza 
di ditto debitrici d'imposte verao i'oBattoria stessa 
ohe fa procedere alla vendita. 

~ Ii'eredit!^ abbandonata da Qiov. Batt. Pigerò 
di Luigi, decoaao io Ohiona rell'agosto u. a,, 
venne accettata dal di lui padre per ah e per i 
propri figli minori Antonio ed Ida. 

— L'esattore consoniate di Pordenone fa noto 
che nel giorno i3 novembre, presso quella Pre
tura, aegairà la, vendita di immobili aiti in varie 
mappe e di pertinenza di ditte debitrici d'imposte 
verao lo ateaao eaattore che fa procedere alla 
venditi. 

— Lo ateaao esattore rende noto che net giorno 
ti novembre p. v. ae^uirà la vendita, presso la 
Pretura di Aviano, di boni immobili per lo stesso 
motivo. 

— Nel giorno 3g novembre p. »., preaao il 
Tribunale di Pordenone, segnìrii l'incanto per la 
vendita di beni immobili in mappa di Paaiano, 
di pertinenza di Saccomani Giuseppe fu 'Vincenzo. 

— L'eredità abbandonata da Vincenso Zam
pare venne accettata dal dì lui fratello Giovanni 
Zampare fn Antonio. 

— L'eredità abbandonata da Broaadola Giov. 
Batt. fa Antonio di Gividaie, venne accettata dal 
di lui fratello dott. Carlo. 

— Gigante Giov. Batt. fn Pietro di Latiswa 
ha presentata domanda di liabilitaiione. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI 'yifiNNA 

i s s ì M e pr molti ami de) M . prof. mMvà 
Tislte e nsnlti dallB ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via Poscoile, 5 - U d i n e 

B u o n a u s a n z a . 
Olferte fatte stia locale Congregasione di Oa-

rità in morte di 
Bflgraia ce. Anlonto.' Maturi ceningi lire I . 
Tfmtin tm, Angtio di Trieesimm Msrzari 

coniugi lire 1. 
Oratìi Luisi: Della Mora Qluaenpa lira 1, 

Qatnarini famiglia di Gorizia 10, Montegnseoe 
00. Italico 1, Oorradina Giovanna ted. Sbaal» 2. 

ÀniertoHi Maria: Della Mora Qmaeppe lire I. 
Camelutli Sanu: Berti Gaetano di Ponnolo 

lire 1, Scslni ffatelli 8, Comesaatti Olaseppe a-
gente Ermacora 1. 

Le offerta si ricevono presso V Utfioio della 
C^ngregaslone, e dal librai fratelli Toseilni piazn 
V. E. e Bardnaco via Metoatovocohlo. 

— Per il OomilateProt dell'Infantialnmorte dì 
Anderloni Maria: Fi^on Giovanni Uro 1, ditta 

I^laibani e Martinctgh 1, 
Camelutli Saniti Berluzzl dottor Glusopiie 

lire 1. 
Lo offerte al ricevono oltre ohe all'Ufficio d'I

giene in Municipio, anche prosao 1 librai signori 
Barduseo, Gambierasi e Toaolini (Piana V. E.) 

Per chi cerca lavoro. 
ARottenstaìn,8ui Drau Uosontal, pressa 

ICIangeafurt, trovano pronto lavoro pa
recchie centinaia di operai lavoranti di 
terra e mioerall, a vengono garantiti 
pnr dieci mesi. La paga varierà da soldi 
ottanta a un fiorino e venti soldi al 
giorno. 

Quando vi tossa una oompagiiia di 
non meno di quaranta lavoranti, il sot
toscritto si obbliga dì anticipare i'im-
portt del biglietto ferroviario da Pon-
tafol a Kla^enfurt, che è di un fiorino 
e soldi. Se i lavoranti staranno soggetti 
al lavoro per masi due, verrà iorj re
galato l'importo s^to anteoipato, par il 
trasporto ferroviario da Pontafal a Kla-
genfurt. La via meno dispendiosa è Fon-
tafel via Klandorf Klangenfurt. Da Kla-
ganturt aRottenstein vi sono circa tre 
oro di cammino. 

Ogni lavorante dovrà essere munito 
di regolare passaporto non scaduto. 

Per maggiori schiarimenti ed infor
mazioni rivolgersi al signor Lìva Gio
vanni in Artegna. 

Maria WOrth, 7 ottobre 1895. 
Q. B. Mtcossi, imprenditore. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I I X E 

Viale della Stazione - - (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbona tossila — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalia Camera di Gommsroio 
di Udi'ia. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza a deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnan». 

Osservazioni meteorologiche 
staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

ìSoU 
or. 9. 

16-10-95 1 ore9.lore i s l oreil 

Ba. lid. a IO! 
AIt>m.II6.10 
liv- d-' mare 
Umido relat. 
Stato di Cielo] 
Acqua cad mm 
I (direzione l 
J(vel. lUlom.l — 
Term. centig. ! 15.8 

766.6 
83 

cop. 

calma 

154.9 
76 

cop. 

calma 

756.1 
87 
cop. 

calma 

ie.i 

188.4 
87 
cop. 

calma 

10.8 

T e m p e r a t u r a ] » ™ 
Temperatara minima all*aperto 12.0 
Tempo jarobabile: 
VeQti deboli Tari — Cielo coperto. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

MercatoTeooliio - UDINE - Via Cavour 

Libri di tasto per la R. Scuole Tec
niche e per lo Scuolo Elementari con 
lo sconto del dleoi per cento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi par la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fera-
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe 1 . . . l < l r e i . O O 
» li . . . » 4 . 4 0 
» m . . . » 1 . 6 5 
» IV . . . » » . 1 5 
!• V . . , »- 8 .ao 

Libri scrivere ad uu filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta g;eve Satinata e copertina stam
pata C e u t . 3 

Detti a due Ali, con carton
cino grave figurato . . . » 1' 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta greve satinata »• 5 

Detti a due fili con carton
cino greve » I S 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
coucorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni
cìpi, Maestri o Scuola in genere. 

Anche pei turchi ! 
Dispacci provanipntì da Roma rola-

tlvamente alle relnz'OHÌ fra il Papa e 
i'ÀssociazIoaeanglo'Armenn, ci segnalano 
un insuccesso soff-rto da quest'ultima. 

Infatti Atitin, «cgi'titiiriii lìell'Assnoia-
ziono anglo-armen», dopo essere stato 
ricevuto dal cardinale Rainpolla, segre 
tarlo di Slato, dovevi (ivèra niia udienza 
privata dal Papa; ma all'ultimo mo
mento gli sì fece sapere che l'udienza 
non poteva aver luogo, e si addusse il 
pretesto della malferma salute del Papa, 
mentre la ragiono vara st.i in pratiche 
fatta con successo dal rettore dal Col
legio armeno, officiato dai rappresentante 
della Turchia a Roma, acciocché Atltin 
non venisse ricevuto. 

A questo proposito la Tribuna, ooin-
montando, dicet 
• « Anche pei turchi I Non si negherà 

« cosi'ohe, ili ossequio alla poiitioa, il 
« Vaticano non lavori egregiamanta a 
* dimenticare i suoi doveri religiosi. Cri-
« stianì d'Armeni.i, tormentati o massa-
« orati, imparate! » 

li commento del giornale romano, ohe 
a prima vista' può a taluni sembrare ec
cessivo, è invaca perfettamente equo, 
perchè da tutto il contegno dal Papa 
risulta chiaramente che egli tende uni
camente ad ottenere i favori dal Sul
tano per facilitare l'unione delle Chiese 
d'Oriente, che è veramente la sua fissa
zione; pertanto egli agisce con estrema 
prudenza nella questiona armena; ed è 
magari disposto a sacrificare i cristiani 
d'Armenia, pur di riuscire nell'intento. 

Un grave scoppio alla Spezia 
O u a t t r o n i o c h i s t i m o r t i . 
Spezia'i5 — Stamane alle'7,45 sulla 

betta Viterbo, destinata al trasporto del 
materiale, mentre usciva dall'arsenale 
avveniva una esplosione nai forno della 
caldaia, causando lu morte di quattro 
fuochisti. 

Essi sono Marchi Gaetano, Maiin Pie
tro, Ceceri Giovanni Vincenzo e Da 
miìle Francesco. Quest'ultimo era su
perstite delio scoppio della torpediniera 
Aquila. E' ferito leggermente il mao-
.chinista Taatore Domenico. Fu aperta 
una inchiesta. 

Domani sera si faranno funerali so
lenni alla vittime. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTSIVO 

I bilanci. 
Roma 46 — Il ministro del 

tesoro ha, negli scorsi giorni, 
sollecitato i suoi colleghi a man
dare prontamente i nuovi bi
lanci. 

Alcuni mioistri li hanno già 
mandati e gli altri li consegne
ranno fra breve, così che al 
riaprirsi. della Camera il n;ii-
nistro potrà presentare, come 
lo prescrive la legge di conta
bilità, il bilancio di assesta
mento dell'esercizio 1895-96 e 
tutti i preventivi per il 1896-97. 

L'imperatore Guglielmo 
n e i r A l s a z i a - L o r e n a . 

Kursel (Lorena) 1S — L'im
peratore e l'imperatrice sono 
giunti staroanp, acc!araa,ti vi
vamente da una grande folla, 
dai veterani e dagli allievi delle 
scuole, schierati dalla stazione 
al castello d'Urville. 

Gli allievi delle scuole gri
davano « urrah! » e gettavano 
fiori nella carrozza dei sovi'ani. 

Le case erano riccamente pa
vesate. 

Gorrieee co_*aTi9rcUl9 
Sete. 
Milano, io ottobre. 

La piazza di Milano ha cambiai" di 
sistema nei fare aCfari, e dobbiamo forse 
a quello ch'essa ha già da diverso tempo 
apparenza di calma, mentre se ne fanno 
ogni giorno, qualche volta anche in nu
mero importante, quale lo prova la no-
slrd stagionatura. 

Altre volte lu compra-vendita veniva 
effettuata fra persone della nostra piazza, 
coi mediatore per congiunzione ed i dat 
tagli del contratto venivano a conoscenza 
di chi ne aveva interesse. Oggi invoce 
il compratore per lo più o è all'estero, 
o non si serve del sensale, le vendite 
si fanno 0 con lettera o direttamente, e 
nulla trapela di quanto vien concluso. 

l^uanti contratti a ooiiafgna o pronti 
sono stati f:Uti iii questa guisa ? 

lo questo caso per la nostra piazza 
ad uso antico non rimingono ohe quagli 
ordini di lieve importanza, ohe non 
possono darò grande apparenza di atti
vità -e perciò nella rassegna figura il 
consueto: «mercato con pochi affari»; 
mentre ohe, dato questo nuovo sistema, 
esso avrà potuto essere abbondantissimo 
di transazioni. 

Olii può dire oho tale non aia li caso 
anche della giornata odierna? 

(Dal Sola). 

L i s t i n o n O i c i a l e 
•lei prezzi fatti sul marcato di Udine 

il 16 ottobre 1895 
Brani 

Frumento all'ett, ila t . 18.86 a 17.— 
Qpp-lotvwCQ vficflhlaeuuovo n da ^ lo.ao a 13,— 
Qiallone • da „ 18.60 a • 
Semi Giallone nuovo . da • _.— a —.— 
Ciallonciao • da a —.— a -—.—• 
Bdgala ' da « 12.- a 12.40 
Ono brillato * da a —,— a ,—.— 
Borgorosio , da w 6.— a —.— 
QinqnaDtino • da 
Lapmi al quiot. da » 10,20 a 10.30 QinqnaDtino • da 
Lapmi al quiot. da m 7.60 a —.— 

•̂«-"'[fiti&T : t * 25.— a 29.— 
SS.-a Palate • da • 8.—a 9 . -

Pollame * 
Cappoai al Kg. da 
OalBue . da ^ t lBa 1.20 

, 1.06 a I.IO 
Polli • da 1.10 a 1.15 
Polli d'India masobi > da • D.75 a 0,80 

„ fommiao • da m 0.85 a 0.90 
m 0.80 a 0.88 

Cobo • da • 0.75 a 0.85 
SMJTO, piumaggio e uova 

Borro ai Kg. da » a.— » 2,16 
Barro del monte • da » 0.— a ~.— 
ii..~....viA ( J»' monte • da Formaggio ^j^l j , i j„„ . da 

m 0 . - » - . -
0-— * —.— 

Uova alla dozzina • da » 0.80 a 0.«a 
Foraggi e combustibili 

1 delPalta I. q. A\ uuìat. da 6,— a • 6.50 
1 ^ - U. - da 
^ j delta baoBa I. » da 
* ( . U. « da 

> 480 a '4.90 1 ^ - U. - da 
^ j delta baoBa I. » da 
* ( . U. « da 

• 4.60 a 4,80 
1 ^ - U. - da 
^ j delta baoBa I. » da 
* ( . U. « da « 4.— %•• 4.85 
Modica » da • 0.—a 0 — 
Paglia da lettiara » da • a.70 a 8.25 
Logaa tagliate » da • 1.94 a 1.99 
Legna in atanga > da „ 1.89 a, 1.79 
Carbone 1. qualità • da ^ 8.70 a 8.80 
Carbouttll. „ > da • a,30a 8.60 

1 premi dei foraggi e combustibili eono fuori 
dazio. 

Frutta 
Armaiiiai al quiotale da lire 0. - a 0.— 

le!— a 1 8 -

u .— A I B ! -
2 6 . - a SO.. 
85.— a —. -
8 0 . - a 25 . -

0.— a 0 . -
1 6 . - a —.-

Cimiòlo 
Fiebi 
Fragole 
Lampone 
Neapolo 
Noei 
Peri 
Pesohe 
Feaelie-noci 
Pomi 
Pregne 
Smina 
Uva 
Oaatagne 

1 6 . - a 17.-
20.— a 27.-
1 3 . - a 17.-

Bolietììno delia Borsa 
UOINB, 16 ottobre 

Ital. 6 'U eontanti 
. 6ne mese . . 

Obbiiganoai Asse Bcoles. 5 "la 

Perrovie meridionali . . . ex . 
• 8 % Italiane a i . . . 

Fondiaria Banca d'Italia 4 % 
• 4 '/, 

5 •/, Baaoo di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Pondo Oasi» Rigp. Milano 5 >/i 
Preitito Provincia di Udine . . 

A,xiOBal 
Banea d'Italia . . . . , . , i . . 

> di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

Cotonifleio Udinese 
* Veneto. 

Sooìetà Tramvia dì Udine . . . 
• Porr. Meridionali. . . . 
• • Mediterranee. . . 

CaiubB e v u l u t c 
Francia ehóque 
Qeimanìa . . . . . . . . . -
Londra 
Auatrìa e Banconote . . . . 
Corone * 
Napoleoni « 

ChioBora Parigi sa oonpons • . 

Tandonza debolissima 

1895. 
15 olt. 
94.20 
94.40 
97.— 

600,-

103.1/. 
180.05 
26.54 

220.»/4 
1 0 7 -
21.03 

89.40 

tu ott. 
94.06 
94.16 
9 7 , -

801.— 8 0 1 . -
291.— 2 9 0 . -
492. - 491.— 
407.— 496.— 
400.— 40O.— 
460 460— 
6 1 2 , - 612.— 
102.— 102. --

777.— 774.— 
1 1 6 . - 116.— 
120. - 1 2 0 . -
33.60 83.60 

1360.- 1250.— 

70.— 
885.— 
601.— 

106.'/, 
180.30 
26.69 

220.»/, 
1 0 7 . -
21.05 

AÌITONIO ANGELI gerente responsabile 

BERTELLI 
Premiale alle Esposlilonl Mediche e d'Igieni 

con medaglie d'oro e d'argento 

sono vivamente raccomaadate 
da inaltlsstme Dotalililti Uedlcbe contro li 

T O S S I .ei 
CATARRI 

della vie reapìpatorie ed orinarle 
/^DOTTATE in UOVIl OSPEDALI 
Scatole da L.2 .50 b-X.SO e L . l . 

^Proprietari A. Bflptolli ao.'ohlm. fapm. - Milano, 

Vendonsi in tulle le farmacie del inond o. 



IL FRIULI 

Le inserzioni jter II Inidi Mmevono esdiisivaineiite presso VAnaminìsto/àqjie del Giornale in Udine 

COLLEGIO CONVITTO WikTSmm 
ANNO IV° -^*;IA,2!ANÓW, <S - IJIISWE - ŴiÀ i;*iiiiil«,«« ; -ANNO IV'' 

C O N V I T T O r l I 

1° Anno 
» 5 

a° A n n o ' 3° A n n o 

6 4 

I convittori frequentano le R, Scuole secondarie, classiche e tcjcijiche. (!;dp£^̂ iWae,ctetìuHl-' 
tisslmtt —• Sorveglianza continua — Cure assidue e paterne — Assistenza gratuiàinèì lo stiidio,— 
Tra,ttanaento famigliare — Vitto sano e suffióiente — Locale :ai?iapift e bone arieggiato eoii-
.aniédb tì Msto giardino — Posizione vicinissima alle E. Scuole (cìfoa 300 metri). 

SctwSià elementare privata anche jper esterni. ; 
Jtségriàm'entl spedlaIi.,Wngue straniere ~ Musica — Canto — Scherma, occ. eco. 
; Aperto anche durante le vacanze autunnali — Ohiedere programmi , 

a > Sono .vacanti due piazze semigratui te ed ma g ra tu i ta per alunni di souola teoaioa o ginnasiale Agli di maestr i : 
ifiementarf dal la .provìnois . , , • . 

" ' b ) Si r icercano prefettl-ìstiitiitorLoUe abbiano compiuto almeno il Liceo o . l ' i s t i t u t o Teonlcoi ed un ;mae8tro eie-,. 
raeritari di grado superiore. — Vitto, allqggibi bucato, o stipendio da oonveniro. —': Inviare documenti ed indioaro o t t imej 
referenze. , ' 

La IMreasione. 

Èli), t ME' 
> > 32 

It frumtjnto da 
nai dìQda'òttimi risultati. 

> 1, 'rlpS, 3> 0.32 > 
> Colopass)> 0,# > 

GaHalframo {Treviso)^ i7 lùglio 1895. 
ytia. 44 voi lo BCorso anno fornitomi, 
lisi' eIròB; aaÌQi9li 1̂6 ;(sedici) di Bta^ 

pdUdty frUinento, gPo»d, aittritò'e> dotto: uiaualéiaBÌ zizzani», Non 
posso chi esprimervi la mia intéfvi sòddhfasione. ' > ' 

Conte Gerolamo Barca TciS6aD< 

FrnmÉlo Noè l,*:jiiÉtà L. ttli p clillò, l . 35 al-iflimalB, 
Oomiiio agr00 cfi toiil, 24 tuglió ÌS9B. 

Il frumento da lemectQ ^od(.soj9iKliiiÌBtralo a quosto CODIÌKÌO A' 
grano neirautmnp p. p. ebbeiiiUima! cffallo. 

" " Comizio Agràr i» pliì Lodi e Circondarlo. 

m 
' t i i o U , 'iî EL.LUTATA 
EopflggìÒ! prlmavarllo abbondante e outrlonte por vacche lutti-

fere, bovi e cavalli; vieno connumato tanto »lIo ita(o verde cho 
secco. 
. Semmara in òittobre-novembre in fèrroni ààdba 1ég%&ti aridi e 
DOn eòDOimati. Réàìste ai freddi ì piò, ìuteqBi. 

n deputato OHà\iiìn&\ 6\\<j èloraalo fZ Óoltivatorei ecrìsso che 
in [ Apri 1̂  misQfftVB 90 contimetrì d'altezza e in un ettaro ricavò 
39? quietali; ̂ ì ottimo foraggio. 
"'tii rflMÌfl'tJéÌ;i((fl(a/numice Vantaggi; ta|i\ che .̂.neHsanà altra 

pìAntà pn6'^^aro. Bssft fornìaoe un prodotto precpce e abbondan-
'lÌssìmO)Doa> occupa il terreno cho nsl fioìi)'-inVeÌ>do,'permette tutte 
)d. a|tri).;Col.lÌv#f\9{ii prìmaycaiiH ; coiae; irgm&ntOQe,. patatf, fagioli* 
ecc. ecc., ed infl^p prospera anche in terreni poco fertili. 

' COBÌOÌ.IOO Kili L* 7 0 , - Un KiloL. 0,80 
«>. un pacco pofltàle da Kilì 8 • 3,— 

• ' • ' • ^ • m • • ' 5 * • ' 5 v — " 

Per unettar^'odi terreno occorrono 60 Kilt di semente • 

1 

m PLUS ULTRA 

avente bracciuoli, clastico a 25 mollo d'acciaio, mìafé-_' 
rasso pieghevole, il lutto bene itìib'ottitò di lana di'tiii'io, 
(vegetale) e coperta in stoffa Manilla, colori a piaci» 
rtiénto, olegatitissima, per sole ' : , „ . ' Ì 

Liire S 3 

T il|;giO,G,I.J..O I 
Bi semina in OHobra-Norembre nelle 5;ò»j9t<9^ 

'Nelle Stoppie non occorrono aratuiÉe ma lavori 

A R l^ AT O 
(il frumento, Segalo ; ilei BranotuMo, .oppure in ,terceoi loggmi a poco fertili. 

---.-^-. - flpaeiali, perchè liuaata aemeQto vuol ersero aparaa «a terreno duro o battuto, a non 
sopra terreno lavorato receutementorPianta rUBtìolaaima uun eètTre I geli pia intonai. Al pHnoipio di primavera ai avrà un' unica falaia-
ttìJà copio» 0 di'Ottima qualità; •[f-pfo^otto viene mloolato ìa 260 quintali di foraggio verde per ettaro. 
P&' tin ettaro di terreno go^^rfOno 25 Kilt di sernettte. ->• Costo : 100 Kili L . 80. Un pacco postale Hi 3 Kil i L. 3 . 

F R t T I S L L I li^fliiCiilKllil - St̂ biJivientovAgrai-iONBotaniGO, Milano, Corso Loreto, N. 45. 

,Q||fj|MI<» % < ' Ì K U O V J A n i » 

Arridi Barnmt Arriti 
a n i i u u v fi4 yWKìau. X tìana 

a.66 D. 6.06 7.45 

à\l 0, 6X6 10.18 à\l ,0. iO.se 16.S4 
MiI6 D. U.20 1«.66 
18.20 M. 18.15 28.40 
88,87 ,P."17.81 21.40 
23.06 , 0 . 2«.80 2.8S 

Qn»to iren/Q fii fĵ rcâ  â  Pordenone. 

BA ODIHl A fotngmk SA TOmuM A imiNB 
or? B.66t' • 9.— 0. 6,30 9.26, 
D ; ; 7.B6 955 D. 9.29 11.05 
0: 10.40 18.44 0 . U.S9 i7.oa 
D; 17.08, 19.09 0 . 1 8 . 5 6 19.40 
0.SI7.85 ; 20.60 D. 18,37 80.06 
# mani' À HttTOOI. DA'IMsMIms. A omia 

0 . 7.67 9£T l i . 8 £ 2 ' 9.07 
Ms 13.14 
0 : i 7 . 2 8 

•16.46 0. 18.82 15.37 Ms 13.14 
0 : i 7 . 2 8 19.S8 M. 17.14 19.87 
GolnoiiiMzg 

"a l l eéé ' lO , 
^dra-S-liB. 

— Da Ptìrtograaro per Venetìà 
18 e 19.62. Da Venezia arrivò alle 

-*#? 
' 'ni' sùJIHiA' 
Oi'<. 9.80- • 
M. ii;46 
0. 1S.16 

A i n u u . 
, 10.15 

15.36 
80.— 

DA astuua 
0. 7.66 
M. 13.10 
0. 17.45 

CAMUSA 
8.46 

13£6 
18,26 

D 
ed altre malattie nervose, si guariscono radical-
Eaenté colle celebri polveri dello 

••S'i^LlMENTO I^^SSARÌNI 
Si troyapo in Italia e fuorf nèil'è jlnlrieìî ie Pàrniaoie. 

Si spedisce gratis l'Opuscolo dèi guariti. 

Catalogo gratis dietro sompllce big1ie>tto da visita 

Lodovìeo Pe''Mtielel!"' 
MI L,vA"N O 

Viù - YÌk ÉOm'E NAPOLEONE — 20 ; ; 

g Glande StÉiltoiito to-Elettrtì.fe^iee? ''° 
Q con apposito locale per la cura Î NElPt̂  (sisteMlAforisiìaleliVî  
O DIREZIONE MEDICA A P E R M A N E N Z A . ^ . , . , . j . . , ' , j « . 

8 Completo Ralmiatti idroterapico i— aperto itjJttfl lVaDnO;i~.,.CO)5)]i APPOSITO; 

O- L.OCALK PER LE APPLlCAZtó^Ni SECONpO, ll.,MEtC)Ó0 Dl,C,l̂ RA Iif<BlP,,-rmiS 
_ basini a vapóre/Ijaglil eldii'iòi ge îoral̂  e paraialiy—.^'sijjépj^^jpsìttiej:^ 
O Italia - npplicuziòai «iettriciie éHerde,;,j;jreàmoteràpÌ3^ irâ ^̂  S''^'- ÌUM. 
Ci AljbonàrnérttQ' speciale'jier/ciir'a non mihore'm oitìV'm 20. — Cu>a tdrica sem-' 
gn. plico Olii cament/ooHò ataliiiiiiiellto: L; 3S0 tì i^ìÒVdS;'iUi'senii'MttWLv'Zltjq. 

8
* ^ ~ Cura idro-elettrica ecc. cori? camera L. 5.00 al gioriiò/ ìd.' séìisia' ciilfaèra* == 

L. 3.50. — Per, bi»ogui Oli esigenze speciali preziidaiéotlvenlrJS.,',»!?!!»''Stabi- O 
1 mento non tienoipensiono, ma.'U -si può avere, a prezzi modiqiasimi nelle TÌcine Q 

A trattorie, mi ovantaalmonte può venir servita anche in camera. X 
jai ;• u f ; , - , " D.v.DimteniiMCMigaris. V 

fiornèiII 
C a m i n e tèi 

Udine - PIETRO BÌ8UTTI - Udirie 
Vii» P o s c o I I e - I O 

D E f O S l f O 
T «51* r il g ì I te •* W è l i * a Bu 

i.asti-e 
/ t i t icol i dn euc iua 
< U a r t a - | » a s l ì a ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Assortitti^;qittì 
-àM'mpaà&^^^^^^ì^^^-^^rappe11 d i cj'tì̂ fe-étf 
2'Uel .^\S J'^.é^meiiairieiìi'Hinwìm 

^ » 4 t o t n v o i a - S o e n d l l e l t o 
^ J ^ V i a P o s c o l l e - I O 

Udine -PIETRO BISTJTTI - Udin^ 
• t u » . 

DÌ'CABAISSA i POSTOOB. ) DAPORTOGR. ACASiBSA 
0. 6.65 a.34 l o . 8.19 9.— 
0. 9.85 10.07 L o . l a , ^ , W.05 
0. 19JK 19.47 1 0 . 81.46 22.22 
sADsmi, A <TOBAI.» fiA'.<9T^Al^ A Dona 

M. 6.10 
A <TOBAI.» 

0. 7.10 7.38 
U. 9.10 9.41 M. 9.55 I0.25 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0 . 16.4» 17.18 
M. 19.44 80.12 ÌQ. 80.30 8068 

DA romi A m m i t SA TWOSn A maia 
M. 2.66 7.SÓ' 0. 8.26 11.10 
0 . 8.01 11.18 0. 9 . - 12.65 
VL 16.48 1 9 » 0 . 18.40 19.56 
0 . 17J10 20.47 Ù . 20.45 1.30 

OHiLBXO SSÌiIiÀ VBA!ÌI7IÀ A VÀPOBE 

BDINB^lSAN DANieiLB 

Partnu» Arriiti 
BA m m A B. SAimui 
mA.f 8.16 laoS 
a. A. 11.20 13,10 
R. A. UfiO 1S.4B' 
R. A, 17,16 19.07 

^rt»nz9 Arrivi 
DA a. MHmui ATOna 

7.20 K. A, ».— 
11.16 8. T. 18.40 
13.50 R.A,16.86> 
17.80 B. T, 18.66 

La Migliore t intura del Mondo riconosoiata per tale ovunque è 

FAcquaMa Corona 

'Wroii, 

preparat» d&Ua premiata l>rofmaerìa 

VENEZIA — S. Salvatore, 48d2-23-24-25 

POTIN» RIST0R4T0RB 
dei gapeili e delia liuiìa 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, poasiode tutte 
le facoltà di ridonare ai cipolli ed alla barba il loro pfimitivo e naturale colore. 

Essa è la RHÙ r^Rl.dni t l u , t a r « ^•'"•«^««•'.VAi'Ob*'*'! "''?''*.''"' .P»''!''" 
s c u a u m a o o h l a r e : K H A U » la palle e la bianoberia, in pochisMmi giorni fa. ot
tenere ai capelli ed alla barbii up « « s t a d i o . ^ i aier» porfeMI. La più prefc 
riijils alle altre parche composta di sostanza vegetali, e perchè la più- ecouoBpica 
non costando, soltanto che 

L i r e D U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso rUfioio Annunzi del Giornale It FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N 8. 

Bi^nóre ti! 
\ catóni di utl ÈólorS *làlÌB«J»'dorato sono i più belli,perchè ,ijuesto ridona 

al viso il, fascino della bel'ezis, ed'a questo scopo risponde splindidamente In 

preparata dalla Prera. Profumeria , •-

\ ' S. Salvatore, 4825-Venezia 

tìoichi^'con questa, specialità si dà nioapelli il piOt 
hello'S naturale colore Ulonilo o r o dì moda.' . 
'î .Vjgne poi, 8peoialm,ente rapeomandjt»,, ai:i(J)M!Ue 

Sigbòr'e i di cui capblli, biondi tep(|an^q_â  oscufarsi, 
mentre coll'usO della auddóUa speoiaìitJi si ^yfi il 
.Biodo di conservarli,sempre più simpatico a bel ^o-

. .jlprl lil«n«I«' '«rò.' ' 
% anoba'da preferirsi alle altre tutte'si Nazionali 'òhe''Estere, poiòh» là'pW 

jcua, la piiidi sionro fllfetto e la più a buon nior(!ato,;non costando chtì sòl8 
L. ».S0 alla bottiglia elegantemente confezionata.e con relativa' istruzione., 

EffettOìSlcuriS^o-Massimo buonjif^^^^ 
i a e p o a i i » l « B D Ì B Ì K ' presso' rAmministrazione del giornale 7{,Fni4l,t. . ; 'i 

UitiB« 1886 — Tip. U iT io BtrdMAo 


